
L a padrona di casa» era
CC Il gioco dell'altra volta,
che mi ha mandato Carmelo
Fllocamo (Locrl RC). Dicevo
che non c'entravano gli ana-
grammi, apposta per depi-
starvi. Ogni nome-e-cogno-
me era anagramma di "Ca-
milia Cederna". Trattasi di
"anagramml onomàstlci".
Un'altra festa? C'era tanta
bella gente, donne stupen-
de: Cecilia Landadura, Lilla-
na Accareddu, Adellna Cru-
dalaci, Ulla Edda Racciani,
Dellcada Curallna (spagno-
la: sulla N di Curallna c'è la
tllde), Idalla Cadùlcera, AII-
da Carla Duceni, Crudella
Da Lancia, Alearda Laduccl-
ni, Rlnuccla D'Alleada, Dul-
cinea Lacardla, Iride Cada-
cullana, IIde Dalia Nuracca,
Nedda Allicclaura, Nuccia
Ada Darelll, Adua Clcanar-
delll, Luciana Dardèllca, E-
duarda Call1cani. Ma la più
affascinante era la padrona
di casa. Facile da indovina-
re per quella U, la più rara
fra le vocali.

La prossima volta una fe-
sta analoga non la faremo
più, ma daremo una defini-
zione di "anagramma ono-
màstico", con qualche e-
sempio relativo non a belle
donne bensl a personaggi
storici come Leonlda Repa-
ci, Alberto Moravia e Maria
Bellonci.

Altri giochi. Avevamo una
domanda in sospeso: per I
giochi in scatola, che fare?

Potrei dlrvi quali sono se-
condo me I 10 giochi In
scatola che preferisco e che
mi sembrano più importanti;
diciamo nell'ultimo mezzo
secoio, dal Monopoly-Monò-
poli (1936) a Dungeons and
Dragons (1974) o a Blitz
(1983). Vediamo. A questi
tre aggiungerei, per forza,
Stratego, Scrabble-Scara-
beo, Clue-Cluedo, Diploma-
cy, Risk-Risiko, Mastermind,
Can't Stop...

A voi dicono qualcosa
questi dieci nomi? Quale to-
gliereste? quale aggiunge-
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reste? Quelli di simulazione
strategica a me non piaccio-
no, dunque non li conosco,
dunque non saprei sceglie-
re Il più bello o Il più impor-
tante. E i "giochi di conver-
sazione" come Trlvial Pur-
suit dove Il mettiamo?

Forse non è una cattiva
idea, questa, di invltarvi a
mandarmi la vostra lista
personale. Può servire a chi
deve fare i primi acquisti
per una ludoteca. Può servi-
re al fabbricanti per tastare
Il polso del mercato. Se mol-
ti di voi scrivessero I due
fatldlci nomi di Blitz e di
Can't Stop, forse ricomparl-
rebbero sul mercato...

Fate voi: Scriveteml, se
ve ne vien voglia. Magari
tutti voi considerate bellissi-
mo un gioco x che io non ho
mai sentito nominare. Gra-
zie sin d'ora.

Altri giochi, altre date.
Riuscivate bene In storia?

È vissuto a Bergamo dal
1838 al 1883 un Antonio
Tlraboschi di cui ora Gio-
vanni 'Mimmo Boninelll
pubblica (e mi manda) certi
appunti Inediti sui Giuochi
fanciulleschi (Archivio del-
la cultura di base, via San
Giorgio 19/b, 24100 Berga-
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mo). Straordinario. Per e-
sempio, tutti citano Corra-
do Alvaro per dire che È
arrivato un bastimento ca-
rIco di era un "gioco di
società", o "da sala", o
"da salotto", e si pensa
agII anni '20. Ma Antonio
Tiraboschi aveva visto fare
questo gioco prima del
1883 presso certe tribù di
bambini bergamaschl, pic-
coli pitecantropl gozzutl
dalla fonazlone tenebrosa,
nel fango del fondo di certe
valli dove non batte mai Il
sole.

D omanda volta al presen-
te. C'è ancora quaiche

compagnia di bambini, ma-
gari ricchi, o di giovanotti e
signorine, che abbiano an-
cora In tasca o nella borset-
ta un fazzoletto, oltre al kli-
nex, e lo annodino per gio-
care a È arrivato un basti-
mento carico di?

Domanda volta al passa-
to. Prima del 1883 questo
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gioco era già degradato a
livello fanciullesco e rurale
o aipestre. Dunque è più
antico del 1883. Da dove
arriva? Quanti secoli ha?

Domanda tecnica. Pesca-
te nel fondo della vostra
memoria o (senza poi man-
darmi al diavolo) provate a
rl-glocare a È arrivato un
bastimento carIco dI. Se Il
capogioco lanciando Il faz-
zoletto appallottolato dice
"È arrivato un bastimento
carico di... C," chi riceva Il
fazzoletto e riesce ad affer-
rarlo deve dire "ciliege, ce-
trioll", o può dire "cavoli,
carote"?

Se vi sembra una doman-
da scema, buttate via que-
sto giornale, o strappate ap-
pallottolate e buttate questa
pagina. Se accettate di sen-
tirvi rivolgere questa do-
manda, perché comincia a
far muovere qualche rotelll-
na nel vostro cervello, pro-
curatevi un libro appena
stampato dal Melangolo (via
di Porta Soprana 3-1, 16123
Genova), autore Erlc A. Ha-
velock, titolo Dalla A alla Z.
sottotitolo "Le origini della
civiltà della scrittura in Occi-
dente", titolo originale Orl-
gins of Western Literacy.
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Qualcuno forse dirà che à
un libro un po' invecchiato,
i suoi 14 anni ce Il ha tutti,
ma dà ancora abbastanza
da pensare.

Dà da pensare sulla Intel-
ligenza scoraggiante del
greci, che Inventarono l'al-
fabeto. Le tabelline che fan-
no tanto sognare, sulle enci-
clopedie e sul vocabolari,
che Incolonnano con l'alfa-
beto greco e col nostro "l'al-
fabeto" fenlclo, e ebraico, e
arabo, sbagliano tutto. Fenl-
ci, ebrei e arabi non aveva-
no un alfabeto, ma qualcosa
di più e di meno.

D à da pensare sulle Im-
perfezioni della Inven-

zione greca dell'alfabeto, e
sulle manchevolezze e ri-
dondanze della nostra ere-
dità. Noi, qui, adesso, abbia-
mo un alfabeto di 21 o 26
lettere? E con quante combi-
nazioni cerchiamo di rende-
re i 31 suoni delfa cosiddet-
ta "lingua Italiana"?

Il bastimento carico di C,
porta ciliege e cavoli? ce-
trioli e carote?

Finiamo per oggi con Il
Lazzo dell'O, descritto da
Andrea Perrucci L'arte rap-
presentativa, 1699):"Il lazzo
dell'O è quando Covlello dl-
manda a Pulcinella come ha
nome la sua innamorata;
Pulci nella che incomincia
per O, e l'Indovini. Covielio
dirà Orsola, Olimpla, Orca-
na. Poi Pulcinella dice si
chiama Rosetta. Covielio
che comincia per R e non
per O. Pulci nella: e io voglio
cominciare per O, tu che
vuoi?"

Tu che vuoi? Vuoi che
parliamo di giochi in scato-
la? vuoi che facciamo giochi
di parole?

Le leI/ere per Giall/paolo Dos-
sella 1'011110illdirizzate presso lo
redaziolle di Repllbblica. piazza
Cavollr l, 20121 Milallo.
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